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L'era Sarri è iniziata con una brutta delusione.
La sconfitta rimediata al Mapei Stadium, con-
tro l'ottimo Sassuolo di Di Francesco, ha messo
in evidenza limiti enormi del nuovo Napoli,
troppo brutto per essere vero e chiaramente
ancora in una fase di costruzione molto meno
avanzata di quanto si pensasse. Per Sarri il lavo-
ro da fare sarà ancora tanto. Sia in difesa che in
attacco gli azzurri hanno palesato enormi diffi-
coltà. Gli automatismi del nuovo sistema di
gioco sono apparsi ancora ben lungi dall'essere
assimilati, anche a causa di una condizione fisi-
ca al momento improponibile. Per interpretare
al meglio il gioco di Sarri è necessaria una resi-
stenza atletica non indifferente. Contro il
Sassuolo il Napoli ha invece retto solo per una
quindicina di minuti, dopo i quali è venuto
meno l'indispensabile lavoro in fase di pressing,
e la squadra si è di conseguenza allungata,
rimanendo staccata in due tronconi. Il centro-
campo ha vissuto grosse difficoltà, non riuscen-
do né ad impostare e tenere in mano il pallino

del gioco (poco ispirato e ancor meno aiutato
Valdifiori), né a proporre un adeguato filtro a
protezione della retroguardia (perché l'esclusio-
ne di Allan?).
Il reparto arretrato, da parte sua, ha faticato a
tenere alta la linea difensiva, come vuole Sarri,
rinculando troppo e perdendosi, inoltre, in trop-
pe indecisioni individuali, sia al centro che sui
lati. Non è un caso che da mesi si aspettino rin-
forzi adeguati per il reparto, che chissà se arri-
veranno e se, eventualmente, saranno di valore.
Se difesa e centrocampo non funzionano, poi,
difficilmente l'attacco può rendere al meglio. In
verità non è che i singoli abbiano brillato più di
tanto, anzi, e il valzer di sostituzioni operato
dall'ex tecnico dell'Empoli non ha di certo sor-
tito effetti positivi. Insigne, sulla trequarti, ha
dimostrato ancora una volta di non poter anco-
ra essere determinante come dovrebbe un vero
numero 10. Il talento di Frattamaggiore alterna
ancora guizzi interessanti a giocate poco preci-
se e decisive. Solo il tempo ci dirà se Sarri

riuscirà a fare di lui un grande rifinitore. Per il
momento possiamo solo sperare. Anche la staf-
fetta Higuaìn-Gabbiadini ha lasciato perplessi,
ma più in generale, per il reparto offensivo
bisogna denunciare un'eccessiva frenesia nelle
giocate in verticale, anche quando azioni mano-
vrate e maggiormente ragionate avrebbero sor-
tito effetti migliori. 
Un brutto esordio, dunque, per il nuovo tecni-
co, che d'altra parte aveva messo in guardia in
merito alle sue partenze difficili.
Probabilmente, però, nessuno era preparato a
trovare una squadra tanto in crisi. Augurandoci
che presto si possa cambiare registro, anche
perché a certi livelli non è possibile lasciare
troppi punti per strada, ci domandiamo se la
società avrà la capacità di colmare le lacune
dell'organico negli ultimi giorni di mercato.
Perché Sarri dovrà certamente lavorare molto
per affinare automatismi finora mal recepiti dai
suoi, ma una grossa mano dovrà averla anche
da De Laurentiis e Giuntoli.

OBIETTIVO NAPOLI

Pessimo inizio di Sarri: azzurri in difficoltà 
in tutti i reparti e a terra atleticamente

di Eduardo Letizia

L’esordio col
piede sbagliato
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Una Sampdoria spumeggiante ha sem-
plicemente distrutto il debuttante Carpi
alla prima giornata di campionato. La
notizia non sta certo nella vittoria, ma
nella facilità con cui la squadra di
Zenga ha creato e realizzato tutte le
opportunità da rete concesse. 
La facilità con cui la squadra blucer-
chiata ha condotto il gioco nel primo
tempo è stata disarmante sotto tutti i
punti di vista: chiaramente anche l'av-
versario ci ha messo del suo e ha fati-
cato non poco a capirci qualcosa nei
primi venti minuti ma i meriti della Samp
ci sono tutti. In difesa giocate semplici e
bilanciate da parte dei centrali, abili nel-
l'iniziare l'azione, e sortite offensive
degne di nota firmate dai terzini,
Cassani e Regini. A centrocampo otti-
me le geometrie e il dinamismo di
Fernando, coadiuvato benissimo da

Barreto. In attacco la qualità di Eder e
Muriel, lasciati troppo in condizione di
puntare il difensore con campo davanti,
assistita da un solido Soriano hanno
fatto il resto.  Il ritmo di gioco, tambu-
reggiante ed energico, e la voglia di vin-
cere hanno dato grande significanza
alla prestazione della Samp che non va
però presa come spaccato definitivo
sull'attuale stato di forma. 
In ogni caso le situazioni pericolose
create dal Carpi e i conseguenti gol
subiti, che hanno visto in Vaso Regini
un punto debole: il terzino sinistro
sampdoriano è si bravissimo ad attac-
care lo spazio, meno in fase difensiva
dove concede qualcosa di troppo: di
fatti il primo e il secondo gol del Carpi
sono venuti dal suo lato. Ed è stato
sempre Regini a causare il rigore del
possibile 5-3.  

Il Napoli dovrà prestare molta attenzio-
ne: la Sampdoria è in condizione
migliore, avendo iniziato prima la pre-
parazione per il preliminare di Europa
League. E' da auspicare quanto meno
un miglioramento a livello tattico da
parte di Sarri: fisicamente, probabil-
mente, gli azzurri inizieranno a carbura-
re solo dopo la sosta. Le qualità per
battere questa Samp ci sono tutte: non
vincere, significherebbe vivere due set-
timane coi fucili puntati... 

Giuseppe Di Marzo

Sampdoria già in forma
L’AVVERSARIO
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PianetAzzurro ha avuto il piacere di intervistare
in esclusiva un ex grande campione di Sampdoria
(67 presenze e 5 gol) e Napoli (136 presenze e
10), Alessandro RENICA, attualmente allenato-
re del Trissino-Valdagno.
Mister, il Napoli che si è visto col Sassuolo è
troppo brutto per essere vero?
“Credo di si, è una squadra ricostruita anche se
non si è capito ancora Sarri su quali giocatori
voglia puntare”.
Secondo noi, quello di Sarri è un modulo che
non valorizza i punti di forza del Napoli…
“Ma no, queste son considerazioni vostre. Io ho
solo visto una squadra che ha tanta qualità ma che
non ha ancora compreso su quali giocatori biso-
gna puntare. Ad esempio il fatto che Callejon non
abbia giocato la considero una cosa non bella per-
ché l’ex Real lo ritengo uno dei pochi giocatori
insostituibili del Napoli. Non sono i giocatori che
si debbono adattare agli allenatori, sono gli alle-
natori che si debbono adattare ai calciatori, non
bisogna far confusione. Io dico soltanto che i
numeri parlano chiaro a favore di Callejon: l’an-
no scorso dopo Higuin, è stato il miglior realizza-
tore e non capisco come si possa rinunciare ad un
giocatore del genere. Quando si è preso Sarri si
sapeva che bisognava aver pazienza perché è un

allenatore al quale bisogna dare tempo.
Purtroppo, non so se il Napoli ha la pazienza e la
forza di dare tutto questo tempo a questo allena-
tore. Conoscendo l’ambiente questo è tutto da
verificare”.
Sarri fa bene ad insistere sul modulo col tre-
quartista che manca nella rosa azzurra? O
farebbe meglio a proporre il 433?
“Io credo che Sarri debba puntare sui giocatori di
qualità. Sono i giocatori di qualità che creano le
giocate vincenti da un momento all’altro, al di là
dei moduli. Invece, il gioco troppo schematico
non è quello delle grandi squadre. Il campione ha
bisogno di poter esprimere liberamente le proprie
giocate”.
Mister, Higuain lo vede ancora nervoso anche
lei o è solo una nostra impressione?
“Anche su questa cosa non sono d’accordo con
quello che ha fatto Sarri. Un campione del gene-
re se lo fai giocare lo devi tenere dentro tutta la
partita. Se invece lo togli dal campo perché è arri-
vato a luglio mi è sembrata una scusa. Se vuoi
rispettare il gruppo lo fai partire dalla panchina.
In questo caso il mister ha mostrato di avere poca
esperienza. Un giocatore del genere una volta che
lo fai giocare non lo toglierei nemmeno se cam-
minasse in campo perché poi è un brutto segnale

per la squadra, Higuain è un giocatore che quan-
do è in campo da’ sicurezza a tutti i compagni. La
gestione dei grandi giocatori non è facile”.
Domenica si gioca la partita del cuore di
Alessandro Renica: c’è proprio Napoli-
Sampdoria.
“Io credo che il Napoli debba riscattarsi assoluta-
mente. Sarà una bella partita, si incontreranno due
squadre disponibili ad affrontarsi a viso aperto:
prevedo una gara ricca di gol. Le punte della
Sampdoria vanno marcate molto bene perché se il
Napoli sbaglia i movimenti come li ha sbagliati
contro il Sassuolo sono guai. Gli attaccanti della
Sampdoria attaccano tutti la profondità: bisogna
stare attenti con questa linea alta e la squadra
corta”.
Mister, domenica c’è Roma-Juve, il suo prono-
stico?
“Vedo favorita la Roma che quest’anno reciterà
un ruolo da protagonista in campionato. La Juve
ha perso troppi giocatori fondamentali come Pirlo
e Tevez, come inizio non mi convince”.
Come vede, Torino-Fiorentina? Due squadre
che promettono di essere delle sorprese di que-
sto campionato…
“E’ vero, la Fiorentina potrebbe essere la sorpre-
sa di questo campionato, la vedo favorita”.

“Sarri punti sui giocatori di qualità,
Callejon non può restare fuori”

di Vincenzo Letizia

Alessandro Renica
predica calma

L’ESCLUSIVA
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Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Milan
Empoli 118378-2

Le altre partite
Carpi
Inter 2

G

18378-6

Atalanta
Frosinone 118378-5 

Napoli
Sampdoria 118378-9 

Torino
Fiorentina 18378-7 

Udinese
Palermo 118378-8

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 MILAN 1 1,50  
5 ATALANTA 1 1,90 
9 NAPOLI 1 1,52

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 MILAN 1 1,50  
6 INTER 2 1,75
7 TORINO GOL 1,78

...vinci 43,30 euro

...vinci 46,70 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 MILAN 1 1,50
7 TORINO GOL 1,78
8 UDINESE 1 2,25

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 MILAN 1 1,50 
6 INTER 2 1,75 
8 UDINESE 1 2,25

...vinci 60,10 euro

...vinci 59,05 euro

Seconda giornata di campiona-
to che dopo le sorprese della
prima, promette di regalare
ulteriori emozioni.
Il Milan deve riscattare la scon-
fitta con la Fiorentina.
L’Empoli , molto indebolito
rispetto allo scorso campionato,
appare la vittima ideale per far
fare bella figura a Bacca e com-
pagni...
L’Inter di Mancini è squadra
solida e quadrata. Ha qualche
problemino in attacco, vista
l’assenza per infortunio di
Icardi, ma a Modena, contro il
Carpi, dovrebbe far propria la
partita in virtù di un tasso tecni-

co decisamente superiore
rispetto all’undici di Castori.
L’Atalanta a San Siro è stata
molto sfortunata contro l’Inter,
ma in casa è squadra temibile
per chiunque. Figuriamoci per
un Frosinone, neo promosso in
A, che alla prima ha palesato
qualche problemino di troppo
in fase difensiva.
Il Napoli di Sarri invece ha
deluso col Sassuolo. Troppo
brutto per essere quello vero.
Crediamo che la squadra azzur-
ra possa riscattarsi al San
Paolo, sospinto dal calore dei
propri tifosi, contro una
Sampdoria comunque per

nulla avversario semplice che
ha in Muriel ed Eder due attac-
canti ficcanti e letali in zona
gol. 
Dopo Roma-Juve, il match più
interessante in calendario è
quello tra il Torino e la
Fiorentina. Due compagini
forti e ben messe in campo dai
due rispettivi allenatori,
Ventura e Paulo Sousa che pro-
mettono di affrontarsi a viso
aperto; puntiamo sui ‘goal’.
Il Palermo ha si battuto il
Genoa, ma ha ancora alcune
assenze nel settore offensivo, in
attesa di Gilardino, che pese-
ranno a Udine, contro una

squadra in gran forma e molto
compatta, come dimostra l’im-
presa centrata nella tana della
Juventus.
Ricapitolando il tutto, puntando
€ 10,00 sulla sestina secca si
incasserebbero  € 334,74.
Per chi volesse divertirsi e pro-
vare a vincere, magari anche
sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come
al solito il nostro sistema a rota-
zione con capogioco.
Buon divertimento con le
scommesse di PianetAzzurro e
ricordate che il gioco è vietato
ai minori e può causare dipen-
denza patologica.

LA SCOMMESSA

Il Napoli, contro la temibile Sampdoria di Eder
e Muriel, deve riscattare il tonfo col Sassuolo

di di Vincenzo Letizia

Calendario favorevole 
per le milanesi
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